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POR Campania FESR 2007-2013 
Grande Progetto 

Risanamento ambientale e valorizzazione dei laghi dei Campi Flegrei 
 
 

 

Comune di Pozzuoli  
  

Comune di Bacoli  
 

 
Comune di Monte di Procida  

 
Comune di Quarto 

 

 

UFFICIO COMUNE  

“Area per l’attuazione del Grande Progetto dei Campi Flegrei” 
tra i Comuni di Pozzuoli, Bacoli, Monte di Procida e Quarto 

 
 

 

PUBBLICAZIONE DEI QUESITI CON RELATIVE RISPOSTE  

 

QUESITO n° 01 

“Lavori di risanamento idraulico del bacino del Miseno e riapertura, sistemazione e 

protezione delle foci del lago Fusaro”. 

“Qualora un soggetto partecipante alla procedura di gara indichi, per lo svolgimento delle 

attività di progettazione,un costituendo raggruppamento temporaneo di progettisti di cui all’art. 

90 comma 1lett. g) del D.Lgs. 163/2006 e s.m. ed integr. SI CHIEDE se i requisiti di ordine 

speciale di cui al comma 1 lett. a), b), c) e d) dell’art. 263 del D.P.R. n° 207/2010 possono 

essere posseduti cumulativamente dal costituendo raggruppamento temporaneo di progettisti 

ovvero in che misura gli stessi debbano essere posseduti dal progettista capogruppo” 

RISPOSTA: 

La fattispecie segnalata è prevista dal Disciplinare di gara al punto 2.4,punto III 2.3 del 

Bando di gara, ove la Stazione Appaltante ha definito “i requisiti economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi di partecipazione alle gare” prescritti all’art. 263, comma 1° lett. a), b) e 

c) del D.P.R. 207/2010, norme applicate in virtù del recepimento nella lex specialis della gara. 

Per i raggruppamenti temporanei di progettisti di cui all’art. 90 comma 1 lett. g) del D.Lgs. 

163/2006 e s. m. ed integr., si applicano (come detta la norma) le disposizioni di cui all’art. 37 in 

quanto compatibili. 
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QUESITO n° 02 

“Lavori di pulizia straordinaria delle coste e spiagge” 

“......... Si chiede di sapere se i requisiti di ordine speciale relativi al possesso di una quota 

minima, di cui al punto 2.3. par. b.2) del Disciplinare di gara, siano riferiti esclusivamente agli 

operatori economici in quanto imprese, oppure valgano anche per i progettisti non essendo 

specificato alcun analogo requisito al punto 2.4.2 “Requisiti di ordine speciale dei progettisti” 

VEDI RISPOSTA RIFERITA AL QUESITO  01 

 

QUESITO n°  03 

“Bando per Ristrutturazione sistema fognario” 

delucidazioni in merito: 

• “modalità di presa appuntamento per la visita obbligatoria di sopralluogo e presa visione 

degli atti (punto 5.3 del Disciplinare) non specificata nel Disciplinare”, 

• “reperibilità di Modello di offerta economica (allegato G) contemplato nel Disciplinare 

ma non presente negli allegati da scaricare al sito indicato dalla Stazione appaltante”. 

RISPOSTA: 

Si rinvia alla nota chiarimento pubblicata sui siti Istituzionali dei Comuni Flegrei. 

 

QUESITO n° 04 

“Realizzazione rete fognaria via Casalanno via Kennedy” 

RISPOSTA: 

In riscontro alla richiesta di cui sopra, si rinvia agli elaborati progettuali pubblicati in allegato al 

Bando. 

 

QUESITO n° 05 

Realizzazione rete fognaria via Casalanno – via Kennedy 

Realizazzione rete fognaria via Pantaleo – via Campana – via Marmolito 

....... Si richiede formale convocazione  per sopralluogo e la presa visione degli atti progettuali 

così come previsto al punto 5.3 del Disciplinare di gara ed al modello allegato “Attestato di 

sopralluogo controfirmato dalla Stazione Appaltante. 

RISPOSTA: 

Si rinvia alla nota chiarimento pubblicata sui siti Istituzionali dei Comuni Flegrei. 

 

QUESITO n° 06 

“Lavori di risanamento idraulico del bacino del Miseno e riapertura, sistemazione e 

protezione delle foci del lago Fusaro”. 

• nel caso di concorrente in possesso di attestazione SOA per prestazione di sola 

costituzione, che partecipi all’appalto in oggetto indicato (ai sensi dell’art. 53 comma 3 

del D.Lgs. 163/2006 e s.m. ed integr.) per la redazione del progetto definitivo ed 

esecutivo, un soggetto di cui all’art. 90 comma 1. lett. f) del D.Lgs. 163/2006 e s. m. ed 

integr.; 

• nel caso in cui il soggetto di cui all’art. 90 domma 1 lett. f) indicato quale progettista, 

non possegga la totalità del requisito richiesto alla Parte Prima punto 2.4.2 lett. b) del 

Disciplinare di gara (servizi tecnici svolti negli ultimi 10 anni): 

è possibile per un progettista indicato, ricorrere all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 del 

D.Lgs. 163/2006 e s. m. ed integr. nonché di cui alla Parte prima punto 5.1 del Disciplinare di 

gara al fine del conseguimento del requisito totale richiesto alla Parte Prima punto 2.4.2 lett. b) 

del Disciplinare di gara. 

Può un progettista indicato (non facente, quindi, parte dell’Associazione di Imprese 

concorrente), utilizzare l’istituto dell’avvalimento (di cui all’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s. m. 
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ed integr.  nonché di cui alla Parte Prima punto 5.1 del Disciplinare di gara) analogamente a 

quanto fanno le imprese? 

RISPOSTA: 

Per partecipare alla procedura aperta relativa ai lavori in oggetto indicati, è richiesto, tra 

l’altro, al concorrente, il possesso di attestazione SOA sia per progettazione che per esecuzione 

lavori. 

Nel caso in cui il concorrente è in possesso di attestazione SOA per prestazione di sola 

costruzione, lo stesso può associare o indicare il progettista, in possesso dei requisiti prescritti al 

punto 2.4.2 del disciplinare di gara. 

L’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s. m. ed int. che disciplina l’avvalimento, prescrive, al 1° 

comma, “il concorrente” singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 ......... può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 

tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti 

di altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto. 

L’avvalimento è un istituto di carattere generale che ha come finalità precipua quella di 

consentire la massima partecipazione possibile alle gare permettendo alle imprese non in 

possesso dei requisiti di sommare le proprie capacità con quelle di altre imprese. 

E’, quindi, un istituto di portata applicativa indifferenziata, destinato a trovare applicazione, 

anche se non espressamente richiamato in sede di gara, che consente al concorrente di 

dimostrare le capacità tecniche, finanziarie ed economiche, nonché il possesso dei mezzi 

necessari all’esecuzione dell’appalto, mediante riferimento alle capacità ed ai mezzi di uno o più 

soggetti diversi, indipendentemente dalla natura giuridica dei vincoli che consentono tale 

riferimento. 

Un criterio dirimente per poter accedere ad una corretta applicazione dell’istituto alla luce 

delle norme comunitarie può essere ricavato dal rilievo per cui l’avvalimento è diretto ad 

integrare il possesso dei requisiti di cui è carente l’operatore economico, ma non a svuotarne il 

ruolo di selezione dei soggetti idonei e quindi non può essere concepito come una sorta di 

“camuffamento” per cui il soggetto, che nulla ha in comune con le attività oggetto 

dell’affidamento, possa costituirsi, alicunde, uno status e un compendio di requisiti per 

partecipare all’affidamento. 

Alla luce di quanto sopra, appare opportuno anche distinguere tra i requisiti di ordine 

speciale, quelli connotati da un elevato tasso di “soggettività” come l’iscrizione negli albi 

professionali ed alla stessa C.C.I.A.A. per i quali l’avvalimento non è consentito. 

Appare evidente, nella fattispecie segnalata, che l’istituto richiamato non può essere 

annoverato tra le ipotesi previste ovvero di avvalimento infragruppo o di avvalimento esterno, 

odi avvalimento intero, o anche avvalimento operativo o avvalimento di garanzia, in quanto non 

investe il concorrente direttamente, che, in caso di aggiudicazione, assume la responsabilità 

civile solidale con l’Ente appaltante. 

 

QUESITO n° 07 

“Lavori di risanamento idraulico del bacino del Miseno e riapertura, sistemazione e 

protezione delle foci del lago Fusaro”. 

Si richiede la comunicazione delle date ai fini dell’esecuzione dei previsti sopralluoghi e presa 

visione degli elaborati. 

Si richiede se, non essendo la ditta qualificata per le opere di categoria OG2, ai fini della 

partecipazione, le lavorazioni previste per tale categoria possono essere subappaltate, in sede di 

partecipazione e presentazione dell’offerta, oppure deve partecipare in A.T.I.verticale (costituita 

o costituenda) con altro soggetto qualificato per categoria e classifica adeguata, e se in tal caso, 
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sia la presa visione che il sopralluogo devono essere eseguiti in nome e per conto delle società 

raggruppate in A.T.I. (costituite o costituendi) 

RISPOSTA: 

Con riferimento alla richiesta di avvenuto sopralluogo e presa visione degli elaborati, si rinvia 

alla nota chiarimento, pubblicata sui siti istituzionali dei Comuni Flegrei. Con riferimento alla 

gara in premessa indicata, si rinvia a quanto disposto dal Codice dei Contratti art. 118 e dal 

regolamento di cui all’art. 170 del  D.P.R. n° 207/2010, con le esclusioni prescritte dal 

Disciplinare di gara al punto 5.5. 

 

QUESITO n. 8: 

“ Lavori di realizzazione della rete fognaria di Via Casalanno- Via Kennedy” 

In riferimento al bando di gara Realizzazione Rete fognaria via Casalanno- via Kennedy si 

chiede conferma  che i tratti in appalto  afferiscono esclusivamente ai tronchi L-M ( fogna A8) , 

I- N ( fogna A 9) di via Casalanno ed al tronco O-M ( fogna A 10) di via Kennedy riportati nella 

Tavola EO2 inquadramento generale dei Tracciati di cui alla documentazione messa a 

disposizione dei concorrenti.  

RISPOSTA: 

In riscontro alla richiesta di cui sopra si rinvia agli elaborati progettuali pubblicati in allegato al 

bando di cui sopra. 

 

QUESITO N. 9: 

“ Area per l’attuazione del Grande progetto dei Campi Flegrei tra i Comuni di Pozzuoli, 

Bacoli, Monte di Procida e Quarto. Bando di gara mediante procedura aperta Appalto 

Lavori pulizia straordinaria delle coste, scogli e spiagge” 

 

Con la presente si chiede di chiarire in merito a quanto riportato nel Capitolato Speciale 

prestazionale del progetto ( allegato Ec.03) all’art. 9 (Documenti componenti il progetto 

definitivo), il quale prescrive che “ Il progetto definitivo deve essere composto dai seguenti 

documenti ritenuti minimi ed inderogabili....” e riporta l’elenco degli elaborati che devono 

essere redatti obbligatoriamente, tra cui: 

d) Relazioni di calcolo delle opere elettromeccaniche, degli impianti idrici e di terra; 

e) Relazione di calcolo delle strutture; 

g) Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici ( tubazioni, apparecchiature 

idrauliche, apparecchiature elettriche, di  terra ed elettromeccaniche); 

s) Profili longitudinali; 

t) Particolari costruttivi dei collettori; 

u) Prospetti, piante e sezioni dell’impianto di sollevamento; 

v) Sistemazione esterna dell’impianto di sollevamento; 

x) Grafici illustranti il progetto strutturale nei suoi aspetti fondamentali, in particolare per 

quanto riguarda le fondazioni; 

y) Schemi funzionali e dimensionali di massima dei singoli impianti; 

z) Collegamenti alle opere esistenti. 

 

RISPOSTA: 

Degli elaborati previsti dall’allegato Ec 03 art. 9 , per le parti non attinenti le lavorazioni di 

appalto, è sufficiente redigere  il solo elaborato di cui al punto s). 

Si conferma , in ogni caso, per la redazione del progetto definitivo, la necessità di rispettare i 

dettami degli artt da 24 a 32 del DPR 207/2010 e s.m.i. 

 

Pozzuoli l^ _________________ 

        Il Responsabile del Procedimento 

              Dott. Ing. Luigi Salzano 


